
ID STRUTTURA (riferimento GIS):  

NAF 
(Nasino-Albenga Faults) 

 

Ubicazione (Regione – Provincia – Principali Comuni) 

Ponente Ligure – provincia di Savona – Comuni di Albenga, Alassio, Villanova d'Albenga, Nasino 

Zona Sismogenetica NAF 

 

Descrizione e dati di Bibliografia (se disponibili) 

L’area in esame ha un andamento circa EW e segue la valle del torrente Centa e del torrente Arroscia. 

Per quanto riguarda la geologia e la tettonica, grazie ai rilievi sismici del progetto MALISAR, sono note le 

strutture tettoniche recenti nelle zone sottomarine antistanti l’area mentre per la parte continentale non sono 

definite. 

Nell’area in esame, viene riportata su carte tettoniche (vedi il Modello Strutturale d’Italia a scala 1:500.0000; 

Bigi et al., , 1990) e schemi da esse derivate, un lineamento tettonico ad andamento circa E-W che potrebbe 

rappresentare la fascia di deformazione che origina la sismicità e che ha una continuazione a mare (vedi 

Figure da 1 a 5). 

 



 
Figura 1 -Carta tettonica delle Alpi SO, interpretata da analisi di paleostress e stress attuale (sismicità) 

(da Bauve et al. 2014) 

Figura 2 – Schema strutturale della zona tra le Alpi Marittime e il Bacino Ligure (da LARROQUE ET 

AL., 2010) 
 



 
Figura 3 - Schema tettonico della zona di transizione tra le Alpi Occidentali e l’Appennino 

Settentrionale (da Molli et al., 2010) 



 
Figura 4 - Dati sismici da European-Mediterranean Seismological Centre (EMSC) – European 

Seismological Commission (ESC)https://static2.emsc.eu/Images/EVID/76/762/762417/762417.EMMA.jpg 

 

Figura 5 - Morfologia dei fondali del Mar Ligure con indicazione delle principali linee tettoniche 

rilevate di recente (Da Fannucci e Morelli, 2013) 

http://www.esc-web.org/
https://static2.emsc.eu/Images/EVID/76/762/762417/762417.EMMA.jpg


 

 

 

Sismicità strumentale recente e Mappe di sismicità (recente e storica) 
E' stata individuata una famiglia di terremoti con andamento circa EO che si approfondiscono verso N.  La 

famiglia di terremoti è composta da 85 eventi.  Considerando tutta la sismicità recente (da bollettino RSNI) 

possono essere attribuiti a questa struttura oltre 400 eventi negli ultimi 50 anni con una magnitudo massima 

pari a 4.0 (evento del 08.11.1997 ore 0156). Il meccanismo focale indica uno dei due piani nodali 

compatibile con la struttura ipotizzata e risulta caratterizzato da uno strike di 100° e un dip di 45° con un 

meccanismo di tipo obliquo-inverso. 

 

 

Sismicità strumentale (dati da bollettino sismico della rete RSNI dal 1982 al 2018) 

 

 

 

Sismicità strumentale rilocalizzata e selezionata in funzione della qualità delle localizzazioni (errori di 

localizzazione minori di 5km) 

 



 

Famiglie sismogenetiche riconosciute nell'area in esame (da waveform similarity analysis) 

 

 

Distribuzione 3D degli ipocentri dei terremoti appartenenti a famiglie sismogenetiche riconducibili alla 

struttura in esame 

 



Meccanismo Focale Evento del 08.11.1997 - Ml 4.0 

 

Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI15) 



 

Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI11) 

 

 

Best fitting plane e/o distribuzione 3D degli ipocentri (da dati sismologici) 

Per il fitting sono stati considerati i terremoti appartenenti alla famiglia sopra descritta (85 eventi) + 4 punti 

in direzione EW (individuati lungo la valle del Centa-Arroscia 
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Condizioni preliminari per l'identificazione di una Zona di FAC 
 

 l'area oggetto di studi di MS ricade in area epicentrale di terremoti storici con Mw>5.5 

NO 

 

 La letteratura scientifica disponibile già riporta la presenza di faglie all’interno di formazioni tardo-

pleistoceniche-oloceniche: 

 

 NON NOTO 

 

 sono segnalate evidenze di attività recente delle faglie rilevate sul campo da geologi, durante i rilievi 

geologico-tecnici per la stesura delle carte di MS 

 

 NO 

 Commenti: Per l’area di Albenga, è stata riportata sulla cartografia di microzonazione di livello I il 

tracciato di tre faglie aventi direzione N0-SE e E-O che ricalcano il corso del Fiume Centa e dei Torrenti 

Neva ed Arroscia. 

 


